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S. MESSA CRISMALE

Cattedrale di San Miniato 28 marzo 2013

“Dio è amore”

“A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.” 
Queste parole del libro dell’Apocalisse ci dicono che siamo qui, radunati dall’amore del Signore. E’ questa la verità che a tutto presiede e tutto sovrintende. Dio ci ama. Dio è misericordioso. Dio vuole donarci il suo amore. Farci partecipi della sua vita immortale. Restaurare in noi l’immagine santa, secondo cui fummo creati. Vuole renderci creature nuove, secondo la verità profonda del nostro essere essere per vivere una vita nuova, la vita stessa di Dio.

La solenne Messa del Crisma, al termine della Quaresima, all’apertura del triduo sacro che ci porta alla Pasqua, ci richiama proprio a questo. Dal costato squarciato di Cristo sulla croce sgorga una sorgente viva d’acqua zampillante: la grazia di Dio che salva i peccatori. L’effluvio di amore che si concretizza nei sacramenti. Attraverso di essi giunge a tutti noi l’amore misericordioso di Dio che ci purifica e che ci salva, rigenerandoci alla vita nuova dei figli di Dio.
“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore”. Questo è l’amore salvifico di Dio. Il bene che Egli ci vuole. Ma siamo davvero convinti che Dio ci vuol bene? Ne siamo esistenzialmente convinti, dico, appassionatamente, sorprendentemente consapevoli, giorno dopo giorno, ora dopo ora? Ogni anno lo vado ripetendo, insistendovi quasi con le stesse parole, perché si tratta di qualcosa di decisivo per la nostra vita. Che Dio ci ami per davvero è convinzione che nasce dal profondo di noi, dall’esperienza, o è una frase fatta, uno stanco ritornello, un riempitivo senza presa sulla vita?

Dio non solo ci ama, ma è amore, amore vero e reale, carissimi amici miei. L’amore è la verità stessa di Dio e il suo amarci è secondo verità: la verità di se stesso e di noi. Dio è amore perché è verità ed è verità perché è amore infinito. Dio è amore vero e reale. Amore infinito, tenerezza oltre ogni limite, passione bruciante, dolcezza e tormento, Padre e Madre, fratello e sorella, sposo e sposa, in un inebriante abisso senza limite. Questo amore ci spinge ad essere veri, autentici, a costruirci secondo il modello dell’uomo nuovo che è Gesù, crocifisso e risorto. Gesù crocifisso, che subì passione e morte, che abitò nel silenzio totale della morte e che fu tenuto in vita solo dall’amore. Il crocifisso risorto, vincitore della morte che va ad incontrare i suoi, che appare loro, li conforta e li rigenera è la viva immagine dell’amore che salva, rinnova, ricostruisce l’uomo.
Senza l’incontro con questo amore, che ne è della nostra vita? Se questo amore non ci possiede e non ci nutre, che senso ha la nostra esistenza? Se questo amore non sappiamo contemplare, accogliere, ricambiare, che cosa riempirà il vuoto della nostra anima?

Nel pane che diventa il corpo di Cristo noi scopriamo l’amore; nel gesto che ci assolve dai nostri peccati noi incontriamo l’amore; nella dolce e forte parola di Dio, negli oli santi che consacrano e fortificano, nell’acqua del battesimo che rinnova; nel nostro essere qui insieme stamani; nel volto del fratello, del povero, dell’oppresso… nelle vicende liete e tristi della vita, in tutto noi possiamo scorgere l’amore infinito di Dio, possiamo fremere del tocco divino ed emozionarci, come bambini, ogni giorno. Ma è così, per davvero? E’ così per noi, per ciascuno di noi? 

Se siamo pieni di questo amore, che cosa ci farà il mondo? Che cosa potranno mai farci le persecuzioni, le ingiurie, le cattiverie, le falsità, che purtroppo vediamo spargere ogni giorno senza ritegno? Che cosa potrà mai farci il dolore, la malattia, l’angoscia? Il nostro stesso peccato non potrà farci morire. Ma se siamo privi di questo amore… è già l’inferno per noi e per chi ci sta accanto…

E’ a voi carissimi confratelli nel sacerdozio che per primo mi rivolgo stamani. Perché questo è un giorno speciale per tutti noi, chiamati al ministero sacro. Voglio dirvi una sola parola: Siamo, siate fedeli alla vostra vocazione che è vocazione che tutta si spiega e si svolge nella realtà dell’amore. 

“Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del nostro Dio sarete detti”, ci ha proclamato il profeta Isaia. L’amore di Dio vi ha afferrato. Vi ha consacrati. Vivete di questo amore. Attingente alla fonte dell’amore, nutrendovi di Dio, quotidianamente. Vivete con intensità il vostro rapporto con Dio che è amore. Non cedete al cinismo; non cedete alla stanchezza, alla routine! Lasciatevi piuttosto amare da Dio, disponendovi ogni giorno a sperimentare il suo amore. Così che in tutto ciò che fate, in tutto ciò che dite, nel vostro modo di pensare, di valutare e di decidere traspaia evidente a tutti che siete solo strumenti dell’amore di Dio, di quell’amore che è verità e di quella verità che è amore e che è la persona stessa di Gesù.
Nutriti dall’amore vero, gareggiate nel volervi bene a vicenda, nello stimarvi, nel soccorrervi. Superate di slancio ogni tentazione di divisione o di isolamento. Sappiate anche affrontarvi, se necessario: ma vogliatevi bene, con tutto il cuore. Sappiate abbracciarvi con sincerità oltre tutte le diversità di carattere e di sensibilità. Conquistati dall’amore di Dio, amate poi la gente che vi è stata affidata o che incontrate: amatela con amore grande, luminoso, facendovi in quattro per loro e senza mettere mai voi al centro. La gente deve vedere che gli vogliamo bene. Dimostrate a tutte le persone che siete amici sinceri e fidati, a volte scomodi forse, ma sempre leali e fiduciosi. E come ci ha invitato a fare Papa Francesco, andate a cercare anche tutti coloro che sono nelle periferie del mondo, non solo fisiche ma spirituali.

Ora però mi rivolgo anche a voi, carissimi ragazzi che riceverete la Cresima in questo anno e che siete venuti qui, nella Chiesa madre della Diocesi, nella Cattedrale, per partecipare alla S. Messa nella quale si consacra il Sacro Crisma. Con esso sarete segnati sulla fronte col sigillo dello Spirito Santo. Anche per voi ho una parola da dire che è anche una consegna: crescete in età, sapienza e grazia. Cioè crescete con Dio, facendo affidamento sul suo amore, sapendo che Dio vi vuole un bene infinito e vuole il vostro bene, la vostra felicità. Crescete, come state facendo, ovviamente. Non c’è bisogno neanche di dirlo. Non è qui il punto. Il processo che vi fa diventare grandi è inarrestabile e lo state sperimentando attraverso il cambiamento fisico, la voglia di libertà e di esperienze nuove, l’ansia di conoscere e di sapere. Ma il punto è che cresciate anche in Grazia e Sapienza, cioè nell’amicizia con Dio, nel suo amore, guidati dal Santo Spirito. Ed è questo l’unico modo di crescere davvero bene.

Senza amore vero non si cresce. E’ impossibile. E’ importante quindi l’amore dei genitori, delle persone che vi stanno vicino, di amici sinceri. Ma quello che stamani voglio dirvi è che c’è uno che vi ama più di tutti e in modo più profondo di tutti; c’è uno sul cui amore potete sempre confidare, in ogni momento della vostra vita e in particolare in questi anni di crescita e di cambiamenti: è Dio. Dio che si è fatto visibile in Gesù, nostro Signore. Dio che verrà in voi come Spirito Santo. Non scordatelo mai: Dio vi vuole bene, più ancora di quanto ne vogliate bene voi a voi stessi. E non vi giudica, non pretende, ma vi accetta così come siete, offrendovi il suo amore perché cresciate nel bene, gioiosi e capaci a vostra volta di spargere gioia vera intorno a voi.

Questo Dio, carissimi ragazzi e ragazze, fatelo entrare nella vostra vita, parlateci, ascoltatelo, pregatelo. Il Signore Gesù sia il compagno dei vostri giorni, l’amico sempre presente, il punto di riferimento per ogni vostra scelta. E lo Spirito Santo che tra un po’ di tempo riceverete nella Cresima, sia nei vostri pensieri, particolarmente in questo periodo di preparazione e di attesa. Pregatelo e invocatelo perché sia in voi fonte zampillante di vita vera e piena.

Ed ora, tutti insieme, proseguiamo il nostro rendimento di grazie. Continuiamo la nostra celebrazione di lode, riconoscenti a Dio per il suo amore che anche stamani possiamo sperimentare. Siamo la Chiesa del Signore, il suo popolo santo. Anche su di noi è lo Spirito del Signore. Nonostante tutti i nostri limiti e peccati, di cui chiediamo perdono, andiamo avanti con fiducia e speranza, confortati anche dal dono che in questi giorni ci è stato fatto: quello di Papa Francesco.
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